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ABSTRACT 
 
Since the early 2000s, a pro-growth urban coalition in Turin has tried to reorient 
the city's future, choosing among its key strategies one based on a new 
knowledge economy. The process laid the groundwork for the implementation 
of policies that redesigned Turin as a university city. The paper analyzes policies 
for student housing as a key to reading urban transformation processes and 
focuses on these devices in relation to the impacts they produce and the actors 
that they involve. The aim is to propose an interpretive framework that connects 
the design of policies with the effects they produce at the urban scale. Housing 
becomes an escamotage to look at the university-city-territory relationship in a 
different light, through the critical study of urban policies aimed at the 
university and its students and the impacts they produce on the territory. 
 
Key words: Student housing, Urban policy, University city, Knowledge economy 
 
A partire dai primi anni 2000, a Torino, una coalizione urbana pro-growth ha 
provato a riorientare il futuro della città, scegliendo tra le strategie chiave quella 
basata su una nuova economia della conoscenza. Il processo ha messo le basi 
per la realizzazione di politiche che hanno ridisegnato Torino in chiave di città 
universitaria. Il contributo analizza le politiche per l’abitare studentesco, come 
chiave di lettura di processi di trasformazione urbana e si concentra su tali 
dispositivi in relazione agli impatti che producono e agli attori che coinvolgono. 
L’obiettivo è di proporre un quadro interpretativo che metta in connessione il 
disegno delle politiche con gli effetti che queste producono alla scala urbana. 
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L’abitare diventa un escamotage per guardare sotto una luce diversa il rapporto 
università-città-territorio, attraverso lo studio critico delle politiche urbane 
rivolte all’università e ai suoi studenti e degli impatti che esse producono sul 
territorio. 
 
Parole chiave: Abitare studentesco, Politiche urbane, Università-città, Economia della 
conoscenza 
 
INTRODUZIONE   

Nel campo degli studi urbani, il tema dell’impatto della popolazione studentesca 
sulle città che abitano temporaneamente è principalmente declinato nello 
studio dei processi di studentification, nei quali un certo potere trasformativo – 
e prevalentemente distruttivo - è attribuito agli studenti, in termini di 
trasformazioni sociali, culturali, economiche e fisiche della città (Smith 2005). 
Ciò comporta la sostituzione di residenti stanziali con studenti temporanei e il 
cambiamento delle strutture di classe e familiari locali (Kinton et al. 2016). 
Inoltre, emergono nuovi spazi e pratiche del tempo libero e del consumo e si 
diffondono nuove economie dell'intrattenimento notturno (Chatterton 1999; 
Hollands & Chatterton 2003; Allinson 2006; Malet Calvo 2018).  
Contributi più recenti supportano una prospettiva più ampia su tali processi, in 
cui gli attori che determinano le trasformazioni esclusive sono molteplici. 
L’impatto degli studenti non è semplicemente il risultato della loro presenza e 
delle loro pratiche (Collins 2010); è altrettanto determinante l’azione di autorità 
locali, università, residenti, proprietari, investitori immobiliari. 
Nella letteratura sulla studentification la dimensione dell’abitare emerge come 
una di quelle ad oggi più problematiche, alla luce delle criticità emergenti in 
tutta Europa nell’accesso alla casa, in particolare per le giovani generazioni.  La 
studentification viene inizialmente osservata come fenomeno associato 
all’abitare diffuso e condiviso di appartamenti. Solo una decina di anni dopo, si 
inizia a raccontare il fenomeno anche con riferimento alla rapida diffusione di 
residenze universitarie private e alla crescita di questo settore immobiliare. A 
fronte di una carenza dell’offerta tradizionale si assiste ad una 
professionalizzazione del settore, quindi alla comparsa di investitori 
specificatamente orientati ad intercettare le esigenze abitative degli studenti. Al 
contempo, si assiste all’emersione di una certa difficoltà degli attori istituzionali 
tradizionalmente a capo degli interventi in materia di residenzialità 
universitaria nel dare risposta alla domanda di casa degli studenti e alla 
concentrazione della risposta dei nuovi attori verso i gruppi più benestanti 
(Revington 2021). 
Come anticipato, l’attivazione di processi di gentrification legati alla presenza di 
studenti universitari, vede sia le università che le città giocare un ruolo chiave. 
La crescita di studenti nelle città è infatti legata alle politiche di attrazione messe 
in atto da università e città. Le seconde in particolare sono orientate dalla 
necessità di riconvertirsi economicamente, passando attraverso un incremento 
della popolazione giovane, mobile e benestante e la messa in campo di progetti 
di rinnovamento urbano ad essa dedicati. Diverse città europee studiate come 
centri di riferimento in cui si sono sviluppate economie basate sulla conoscenza 
sono infatti contesti ex industriali (Goddard et al., 2011), luoghi in cui il passato 
industriale ha lasciato segni profondi e in cui l'università costituisce una risorsa 
preziosa, anche in relazione al riuso del patrimonio materiale del passato 
industriale. Patrimonio che diventa oggetto di riconversione economica e tale 
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transizione comporta, a livello materiale e sociale, una sfida importante e non 
priva di rischi per gli equilibri urbani. Hochstenbach e Boterman (2017) 
mostrano come le politiche urbane possano avere un ruolo attivo nella 
conduzione di processi di gentrificazione, insediando popolazione studentesca 
in quartieri degradati. 
Alla luce di quanto delineato, questo contributo guarda al caso studio di Torino, 
come contesto in cui emerge il ruolo delle politiche locali rivolte ad università e 
studenti nell’attivazione di processi di trasformazione socio-spaziale con impatti 
talvolta critici. Ci si interroga su natura ed entità di tali impatti, con particolare 
attenzione ai contesti in cui prendono forma di conflitto o generano esclusione 
socio-spaziale.  
Le riflessioni sono frutto dei lavori svolti nell’ambito del progetto H2020 
SMARTDEST e della tesi di dottorato di una delle autrici. Le analisi sono state 
svolte con metodi qualitativi che hanno incluso una campagna di interviste ad 
attori qualificati e residenti, analisi di documenti amministrativi e di 
pianificazione, osservazione partecipata e mappatura della popolazione 
universitaria. 
 
DOMANDA DI CITTÀ E POLITICHE NELLA TORINO 
UNIVERSITARIA 
 

Nelle pratiche politiche dell’ultimo ventennio a Torino si è consolidata l’idea per 
cui la città dovesse seguire un percorso di sviluppo urbano ispirato al modello 
dell’economia della conoscenza (Cenere, Mangione 2021). Questa idea ha 
contribuito alla crescita delle università, in particolare in termini di aumento 
delle iscrizioni e soprattutto di studenti fuori sede e stranieri, che insieme 
costituiscono un terzo dei quasi 120.000 studenti iscritti oggi a Torino, vivendo 
per periodi medio lunghi in città ed esprimendo una domanda di abitare. Se poi 
si guarda alla composizione interna di questa domanda, emerge chiaramente la 
carenza di offerta abitativa per chi ha redditi più bassi: ne mancano 4.200 per 
soddisfare la domanda dei borsisti non residenti (Laudisa & Musto, 2021). 
Allo stesso tempo, cresce la domanda di spazi delle università. Nelle prime fasi 
di disegno di una strategia per Torino città universitaria l’agenda risultava in 
gran parte orientata alla realizzazione di progetti di espansione delle sedi e allo 
sviluppo di poli tecnologici e di ricerca per attività formative e produttive. 
Tuttavia, la forte crescita degli ultimi anni ha reso insufficienti gli ampliamenti 
dei poli universitari realizzati finora.  
Il tentativo di rispondere alla domanda di città delle università e degli studenti 
si manifesta con un processo di pianificazione strategica svoltosi a più riprese 
tra il 2000 e il 2016. Un processo che ha portato gli attori locali a ritenere 
strategiche le interazioni che le università possono avere con il contesto urbano 
circostante, il loro potere trasformativo sui quartieri, l’influenza su settori 
dell’economia urbana. Gli sviluppi più recenti si concretizzano nelle azioni delle 
giunte comunali con la strutturazione della strategia Torino Città Universitaria 
dal 2012, che ha ispirato una progettualità in corso, e che negli ultimi anni 
sembra lasciare spazio alle pratiche di nuovi attori.  
Se in un primo momento di definizione della strategia c’era convergenza degli 
attori prevalentemente pubblici sulla necessità di costruire una cabina di regia 
per governare la città universitaria oggi sembra prevalere l’autoorganizzazione, 
a fronte di difficoltà nel coordinamento delle azioni. Si possono individuare tre 
macro-tendenze di cambiamento nell’azione e nel ruolo di tre tipologie di attori: 
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le università, la municipalità, gli altri attori portatori di interesse nello sviluppo 
della città universitaria1.  
Le università acquisiscono potere politico e nuovi ruoli. Particolarmente 
rilevante il ruolo imprenditoriale, assunto in diverse fasi della transizione post-
industriale divenendo attori chiave nelle strategie di sviluppo urbano, a volte in 
qualità di veri e propri urban developers nei progetti di espansione di sedi 
universitarie e servizi, sviluppando capacità di partenariato pubblico-privato 
anche nel settore abitatico. 
La città sta da tempo attraversando un lungo periodo di crisi economica che si 
riflette anche nella perdita di coesione sociale e in un andamento demografico 
negativo: ciò mette in luce la rilevanza dei grandi cambiamenti spinti dalle 
nuove popolazioni mobili in città. I tentativi di risposta da parte dell’attore 
pubblico alla domanda di residenzialità studentesca muovono dalla presa d’atto 
dell’inadeguatezza delle risorse pubbliche, riconoscendo quindi i partenariati 
pubblico-privato quali modalità da perseguire per il finanziamento e la 
realizzazione delle residenze universitarie e dei servizi per la residenzialità 
diffusa. Questo approccio sembra determinante, alla luce degli sviluppi più 
recenti che vedono la realizzazione di soli interventi privati o in partenariato. 
Emergono per attivismo attori pubblici e privati, che si muovono con maggiore 
autonomia, ma con il benestare di città ed università. Ad esempio, coalizioni di 
interesse come quella attivata dal Centro Universitario Sportivo per la 
candidatura – poi vinta – per le Universiadi invernali 2025, o quelle costituite ad 
hoc per la partecipazione ai bandi della legge 338/2000. Ma anche investitori 
immobiliari nazionali ed internazionali che trovano nelle strategie intraprese a 
Torino delle opportunità, nonostante il contesto economico generale e il 
mercato immobiliare appaiano deboli. 
 
IMPATTI PRODOTTI DALLE POLITICHE 
 

Nel processo appena descritto sono due le grandi operazioni responsabili dei 
cambiamenti più critici. La prima riguarda un filone di iniziative politiche 
messe in campo per l’attrazione di investimenti in residenze universitarie. Una 
strategia di successo che ha portato all’ingresso sul mercato immobiliare di 
capitali finanziari ed investitori italiani e internazionali leader nel settore. Dal 
2015 – anno in cui si contavano circa 4.400 posti alloggio tra piccoli collegi ed 
Ente Regionale per il Diritto allo Studio – inizia a crescere una nuova offerta 
privata che al 2022 ha aumentato del 52% i posti alloggio, con una previsione 
alla luce dei progetti futuri di un aumento del 103% al 20252. Questa offerta si 
distingue per l’introduzione in città di studentati di grandi dimensioni, con 
prezzi sopra la media del mercato degli affitti a studenti3 e localizzazioni più 
decentrate rispetto all’offerta tradizionale.  Il secondo aspetto determinante per 
le trasformazioni più critiche è il generale approccio della Città ad assecondare 
uno sviluppo autonomo delle trasformazioni della “città universitaria”, che 
lascia spazio: 

1 Poco e lentamente cambia invece il rapporto tra tutti questi attori e gli studenti che rimangono 
sempre marginalmente coinvolti nelle questioni che li riguardano. 
2 Dati raccolti dagli autori, esclusi posti alloggio che dovrebbero aggiungersi entro il 2025 con 
finanziamenti PNRR e 338/2000, secondo Laudisa e Musto (2021) si aggirano intorno ai 1.700, di 
cui però non si è ancora certi della natura pubblica o privata. 
3 Prezzo medio mensile stanza singola in residenza privata 700 euro; stanza singola in 
appartamento in locazione 350-400 euro. 
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• alla concentrazione dell’offerta di residenze, alloggi e attività commerciali 
dedicati agli studenti in aree relativamente ristrette; 

• a nuove costruzioni – dalle più grandi come l’apertura di un nuovo campus, 
a quelle relativamente più contenute come la realizzazione di una nuova 
residenza – che si inseriscono con scarsa mediazione o pianificazione 
pubblica. 

Guardando quindi alle trasformazioni socio-spaziali che si possono individuare 
come effetti diretti o indiretti delle politiche locali per l’università e gli studenti, 
si osservano cambiamenti del tipo di offerta residenziale, dei luoghi e delle 
interazioni – talvolta conflittuali – con le comunità locali (Allinson, 2006). In 
particolare, ci si è concentrati sull’area a cavallo del fiume Dora, tra i quartieri 
Vanchiglia e Aurora nella zona a nord del centro della città; un’area 
relativamente ristretta che ha visto nell’ultimo decennio l’apertura di tre sedi di 
istruzione superiore: il Campus Einaudi dell’Università di Torino, la Scuola 
Holden e la nuova sede IAAD.  I processi di cambiamento in atto nell'area 
mostrano come l'aumento degli studenti e gli investimenti a loro dedicati 
possano innescare dinamiche di esclusione diverse. Le principali osservate 
riguardano il mercato delle locazioni, in termini di aumento dei prezzi e 
saturazione dell’offerta per le tipologie di abitazioni e nei quartieri più richiesti 
dagli studenti. Sono anche evidenti conflittualità con altre componenti della 
popolazione residente, che competono sul mercato per lo stesso tipo di 
abitazioni. Inoltre, il boom nell’offerta di residenze universitarie private si 
traduce nella realizzazione di grandi interventi nell’area (uno realizzato, uno in 
fase di realizzazione e due in progetto). Due di questi progetti hanno portato a 
momenti di conflitto tra città e organizzazioni di quartiere, per via degli impatti 
negativi temuti da queste ultime in termini di privazione di spazi verdi e pubblici 
(sui quali sorgeranno le residenze) e potenziale esclusione sul medio periodo di 
residenti e attività commerciali. Infine, un’ulteriore forma di conflittualità tra 
studenti e residenti è emersa dalle pratiche d’uso dello spazio nel tempo libero 
della popolazione giovane ed universitaria, che ha trovato in due piazze nei 
pressi del nuovo Campus nuove centralità della vita notturna. Si tratta di 
situazioni di conflitto sociale tra popolazioni urbane, e tra queste e la città, che 
sono già state evidenziate con caratteristiche molto simili altrove (Vigarani 
2017) e che possono essere interpretate come un effetto collaterale di quella 
concentrazione elevata ed incontrollata di trasformazioni urbane rivolte alla 
città universitaria. 
 
CONCLUSIONI 
 

La strategia per Torino città universitaria emerge come l’espressione forse più 
fedele dell’anima pro-growth dell’agenda urbana torinese. Si tratta di una linea 
di sviluppo che prende rapidamente le forme di una strategia di branding 
urbano (Cenere, Mangione 2021) con approccio e caratteristiche simili a quelle 
tentate dall’amministrazione anche in altri settori. Tra i tentativi di attrazione di 
investimenti e capitali non si guarda infatti solo agli studenti ma anche al settore 
del turismo e degli eventi.  
Tuttavia, il caso mostra come gli impatti prodotti dalle trasformazioni legate alle 
funzioni universitarie non siano necessariamente rigenerativi per un territorio. 
L’approccio delle politiche locali alla domanda di casa degli studenti è 
riconoscibile nel quadro di processi di mercificazione e finanziarizzazione di 
alcune forme dell’abitare, con dinamiche simili a quelle già osservate altrove da 



                                                                                                                                                  173  

Kinton et al. (2016), Revington e August (2020) e Aalbers (2017), approccio 
lontano dal dare risposte inclusive a tale domanda. Nel caso torinese si assiste 
all’impostazione da parte dell’amministrazione locale di processi di 
rigenerazione urbana trainati da attori privati.  Secondo Collins (2010), gli effetti 
di esclusione socio-spaziale spesso associati ai processi di trasformazione 
urbana presi in esame non sono dovuti tanto all’azione diretta degli studenti 
quanto all’adozione di un approccio guidato dalle logiche di mercato. 
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